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Alla mezzanotte di giovedì i ribelli hanno occupato la Tv 
e una base aerea. Bombardato il palazzo presidenziale 
Scontri nelle strade della capitale, almeno cinquanta morti 
Autori del putsch ufficiali legati al modello bofivarista 

Si sparano i caccia nel cielo di Caracas 
Militari tentano di rovesciare Perez, folla in piazza 
Nuovo tentativo di colpo di stato in Venezuela Nel­
la notte di giovedì truppe ribelli si sono impadronite 
di almeno una base aerea ed hanno attaccato il pa­
lazzo presidenziale Solo all'alba l'annuncio di Car­
los Andrés Perez «Il golpe è fallito» Ma per le strade 
di Caracas, dove la gente manifestava il proprio ap­
poggio ai golpisti, si è continuato a sparare ancora 
per molte ore Almeno 501 morti negli scontri 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

tm NtW YORK Era decaduto 
nove mesi fa Si e ripetuto ieri 
Per la seconda volta in meno 
di un anno un consistente 
gruppo di militari ribelli ha ten 
tato di scalzare dal potere con 
la forza il presidente Carlo An 
drès Pére/ l'jà anche ieri co­
me già lo scorso febbraio il 
Venezuela e rimasto per molte 
ore in bilico sull orlo dell abis 
so 

Le sequenze del tentativo di 
golpe arcora non sono chia 
rissime Ancora non del tutto 
chiaro an/i C fino a che punto 
il governo legittimo sia riuscito 
a recuperare il controllo della 
situazione Tanto che al mo 
mento della chiusura di questa 
edizione del giornale ancora 
si sovrapponevano confuse 
notizie di scontri armati per le 
vie della capitale davan'i al 
palazzo presidenziale - che 
secondo alcune agenzie vi 
rebbe stato ripetutamente 
bombardato da forze aeree ri 
belli - ed in alcune basi nei 
dintorni di Caracas Di certo si 
sa questo alla mezzanotte di 

sfiovedl i ribelli si sono impa 
dreniti della sede della tclcvi 
sione di Stato E dagli schermi 
di «Canale 8» hanno annun 
ciato I avvenuta destituzione di 
Carlo Andres Perez Ma non 
solo a testimonianza del lega­
me con il golpe del 4 febbraio 
una tale dichiarazione e stata 
affidata- pervie ancora miste­
riose - alla voce ed al volto del 
tenente colonnello Hugo Chà 
vez Frlas il leader della ribel 
lionc di nove mesi fa che da 
allora si trova ufficialmente 
agli arresti Solo ali alba dopo 
una notte incertissima marcata 
dall eco di innumerevoli scon­
tri a luoco Perez e a sua volta 
apparso alla televisione per 
annunc lare la sconfitta dei n-
voltosi ed un ormai prossimo 
ritorno alla normalità «Questa 
mattina - ha detto il presidente 

ha avuto luogo un golpe sov 
versivo Si e trattato - ha ag 
giunto - d un tentativo capeg­
giato da un gruppo di assassi 
ni Un loro commando ha as 
saltato un posto di guardia di 
fronte al palazzo di governo 

Un malessere 
sociale muove 
quei soldati 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i Nl-W YOKK tua lo si crj 
detto a febbiaio allorché un 
primo inatteso tentativo di 
golpe aveva pericolosamente 
scosso lo se ranno presidenzia 
le di Carlos Andres Perez Ed e 
bene ripeterlo oggi di Ironie al 
la prcannunuata replica dello 
s|>etlacoIo il dramma del Ve 
nezuela e"1 figlio deforme ma le 
gittimo dei suoi successi eco 
nomici O meglio 0 il più evi 
dente tra i molti paradossi par 
tonti da una politica di >nag 
giustamente strutturale» ai cui 
trionfi statistici U regolarmente 
eco - volendo parafrasare il 
Galileo di Bertold Brecht - il 
grido di dolore di milioni di no 
mini 

Basta un e>cchiata alle cifre 
Il "1 febbraio scorso la ribellici 
ne militare organizzata dal te 
nenie colonnello I Ingo Ohàvcz 

Trias MCVCL sorpr' so il presi 
dente nel pieno di quella che 
sugli scenari intemazionali, 
pareva essere una veni e prò 
pria apoteosi II Venezuela 
avevi chiuso il 1990 con una 
travolgente crescila del 9 per 
cento Ed lelati ancor provviso­
ri per il 91 già avevano premi 
nunciato tra gli scrosc tanti ap 
plausi dei dei «cjuni» della fi 
nanzia mondiale un mere 
mento del prodotto nazionale 
lordo assai prossimo ali 11 per 
cento Ne le e ose erano andate 
peggio sul difficilissimo fronte 
della battaglia contro I inda 
zione il cui tasso era calato 
dal quasi 100 per cento regi 
strato sul finire dell 88 al 20 
degli inizi del 92 Abbastanza 
perche- il mondo già si pre pa 
rasse a celebrare la realtà ci u 

Ma le guardie hanno reagito 
uccidendo gli aggressori» 

Perez ha ricevuto il pronto 
appoggio di tulti i leader mon­
diali da George Bush - che già 
len mattina aveva rimarcato il 
•pieno sostegno» al «prcsiden 
te eletto» - a lutti i presidenti 
dell Organizzazione degli Stali 
Amencani (che hanno imme­
diatamente convocato una nu 
mone a Washington) E ieri 
pomeriggio, stando ad un di 
paccio diffuso dalla Franco 
Press anche uno dei leader ri 
belli avrebbe ufficialmente 
ammesso il fallimento della 
sollevazione militare Molti, 
tuttavia sono i fatti che prova 
no la senetà dei pencoli corsi 
dalla fragilissima ed alquanto 
imperfetta democrazia vene 
zuclana per molte ore i nvol 
tosi hanno tenuto nelle proprie 
mani la capitale ed almeno 
una delle basi dell aviazione 
militare che si trovano nei 

prevsi di Caracas E gli scontri 
aerei si sono susseguiti nei cieli 
di Caracas anche molte ore 
dopo le rassicuranti dichiara 
zioni televisive del presidente 
in carica 

Un altro tuttavia e il fatto 
che più testimonia - a presein 
derc dagli esiti del golpe - I e 
strema instabilità della situa 
zione venezuelana Questa 
volta - ancor più che nello 
scorso febbraio - la ribellione 
militare ha ricc-vuto I aperto 
appoggio di ampi settori della 
popolazione Ed al crepitare 
sinistro delle rafliche di mura­
glia hanno fatto '•co nei mise 
rabili ranchilo? c'ie circondano 
il centro di Cara as uh slogan 
di molli1 manifestazioni \tuden 
tesclie ed il ritirino suono delle 
caceroladas Ovvero la prole 
sta dei poven tradizionalmente 
espressa attraverso la percus 
sione di vecchie pentole 

Carlos Andres Perez ha altri 
buito il tentativo di golpe a 
membri del gruppo «Bandiera 
Rossa» - un derivato delle or­
ganizzazioni guemglierc che 
lui stesso da ministro degli In 
temi aveva represso negli anni 
G0 - e ad una organizzazione 

chiamata «Punto Zero» Ma evi 
dente e come alle origini del 
malessere che percorre il pae­
se vi siano le drammatiche 
conseguenze sociali dei prò 
grammi di «aggiustamento 
economico» da lui varati in 
questi anni Già nel febbraio 
dell 89 appena due mesi do 
pò la vittoria elettorale di Pe­
rez Caracas aveva reagito ai 
primi provvedimenti dausten-
là con una sommossa popola 
re costata centinaia di vite 
umane Ed il golpe di ieri non 
0 per molti aspetti che la con 
tinuazione del dramma co 
minciato in quei giorni di san 
gue 
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• • Una eredità pesantissima e quella che il presidente 
Carlos Andres Perez si e trovato a dover gestire al momento 
della sua elezione a capo del Venezuela una repubblica di 
stampo presidenziale il 2 febbraio 1989 un debito estero di 
33mila miliardi di dollari (un indebitamento pan a 22 milio­
ni e 200 mila lire per abitante compresi i bambini) e un in­
flazione attestata sul 40 per cento Per non parlare poi del 
crollo del prezzo del greggio II Venezuela - 19 milioni di 
abitanti in maggioranza cattolici (il 92 4 IA i cen to ) - di Pc 
rez il «gocho» Iandino rieletto alla presidenza nel 1990 è 
tutto in questa esplosiva contraddizione potenzialmente ric­
chissimo grazie ali «oro nero» di cui e il maggiore esportato 
re nell emisfero occidentale (90 milioni di tonnellate 
nell 87) ma da sempre segnato da una povertà di massa 
che ha causato in passato numerose nvolte come quella del 
1989 che causò la morte di oltre quattrocento persone Un 
paese lacerato segnato dalla «voglia d ordine» che percorre 
le oligarchie economiche e gli alti comandi soffocato dal 
debito estero questo e"1 il Venezuela di oggi E se un umlà di 
popolo e possibile registrare in questi tumultuosi anni essa 
si ritrova nell odio contro il Pondo monetano intemazionale 
A nsollcvare un poco la disastrata economia del paese ci ha 
pensato Saddam Hussein Durante lacnsi del Golfo infatti 

il Venezuela e diventato 
«buon partner» dell Occi 
dente aumentando la prò 
duzionc petrolifera per sop 
per re ali assenza del petro 
ito kuwaitiano Un impegno 
ricompensato dal i-ondo 
monetano Internazionale il 
18 dicembre 90 con un pre 
siilo di I miliardo e mezzodì 
dollari Una boccata di ossi 
gcno per Percs che non I ha 
però messo al riparo da 
nuove nvolte popolari e dd 
tentativi di golpe due negli 
ultimi dirci mesi 

Soldati della Guardia Nazionale sparano contro le truppe golpiste a Caracas 

na felice e benaugurante ma 
tamorfosi quella che sotto l 
benedicenti sguardi del Fondo 
Monetario Internazionale ave 
va miracolosamente trasfor 
malo il vecchio Carlos Andrés 
Perez da riconosciuto simbolo 
della socialdemocrazia e del 
populismo latinoamcncano 
in audace alfiere del ncolibcn 
sino e delle leggi del mercato 
Pochi sembravano rammenta 
re come due anni prima gli 
inizi di quella politica vittoriosa 
fossero stati salutati da una 
sommossa popolare - il cosid 
detto Laracazo del febbraio 
1989 - durala oltre una setti 
mana e costata non meno di 
Ì00 morti Pochi sembravano 
vedere come osannata negli 
ova"ati uffici del Primo Mon 
do quella «salutare strategia di 
rinnovamento» avesse molti 

plicato la disoccupazione e ri 
dotto a meno della metà il pò 
tere d acquisto del salario mi 
nimo 

Da allora la situa, ione non e 
molto cambiata N 'Ilo spazio 
di nove mesi Carlos Andres Po 
rez ha inesorabilmente tonti 
nuato a mietere sui cessi eeo 
nomici - nei pnmi sei mesi del 
92 la crescita ha di ìuovosfio 
rato il S per e cnto - e ad aUon 
tanarsi dal paeseclu" sul (mire 
dell 88 lo aveva trionfalmente 
riportato al potere A giugno la 
polizia MVV,Ì dovute durameli 
te reprimere una nuova ondata 
di proteste popol in tii tutte le 
grandi città venezuelane L ic 
ri I eco sinistra delle raffiche di 
mitraglia - accompagnata da 
nuove proteste ne quartieri 
popolari ha ritorcalo quan 

do poco «anomalo' fosse in 
realta stato il tentativo di golpe 
eonsnm itosi lo scorso feb­
braio 

Narrano le cronache come 
in questi mesi il tenente colon 
nello I lugo Chàvez Mas - le ri 
misteriosamente riapparso al 
la televisione per annunciare 
la e adula di Perez - sia divenu 
lo una sorta di strano «eroe dei 
poveri» il simbolo d un males 
sere elio torna ad esprimersi 
lungo itinerari difficilmente de 
cifratoli lanto difficilmente 
decifrabili che sotto I ombrìi 
lo del bolivammo agitato dal 
militari ribelli hanno potuto 
trovare indistinto riparo in 
questi mesi convulsi tanto im 
maniscibili sopravvissuti dilla 
guerriglia digli anni bOfcome 
Douglas Bravo) quanto nigosi 

relitti del populismo di destra 
(come il quasi ottantenne ex 
presidente Rafael Caldera) 
Ma almeno due cose - quale 
che sia il giudizio sullavcra na 
tura dilla ribellione - sono da 
tempo più che evidenti l»i pri 
ma e che tra il sistema politico 
venezuelano - d a mo'ti consi 
derato uno dei più dcmocrati 
camente solidi del continente 
- e li esiginze della popola 
zione si e consumato un divor 
zio forse difinitivo La seconda 
e che- il paradosso vissuto in 
questi anni dal Vinci le la l>cn 
ridette la trigedia d un lonti 
nenie Li cui «rinascila» già e 
stata prematuramente lelebrn 
ta eia b ine hien e uomini politi 
e l 

Ciò clic i tormenti di Or los 
Andris Perez tornino a rac 
contare al mondo cs in idil l i 

la stona di due fallimenti O se 
si preferisce di due sogni an 
dati a male Tra la metà degli 
anni 70 e la fine degli anni 80 
Perez aveva carattmz.zato la 
sua prima presidenza con la 
nazionalizzazione della più 
grande nechezza del paese 
quell industriai petrolifera che 
tuttoggi rappresenta il 90 per 
cento delle esportazioni vene 
zuclane Ed aveva quindi rapi 
damente disperso le potenzia 
lità di quella svolta nei mean­
dri d una politica populista 
tanto dedita allo spreco - fu al­
lora che venne loniato il termi 
ne «Venezuela Saudita» 
quando incapaci di vere rifor­
me Oggi tornato al potere 
egli ha commesso in senso in 
verso il medesimo m o r e Ov 
vero ha smantellalo a colpi di 
puconc ciò e he restava del Ira 
gilissimo «sialo sonale» creato 
sull onda della «bon inza pe­
trolifera» ed ha diligentemente 
nallineato il Venezuela alle ti 
rannichc esigenze dei mercati 
internazionali Ma ha ancora 
una volta mancato - più per 
assenza eh mezzi forse che 
per dife Ito di colonia politica -
I appuntamento con li riforme 
sonali 

Ui nbellioni nasce da qui E 
rammenta con efficacia il 
mondo dei m o l i - amor in 
tento a brindare dopo I annun 
ciò della fine della «crisi del de 
bito» - che cosa davvero si celi 
sotto la e rosta di tante vittorie 

( \M Cav 

Rabin 
«Nessun 

Il primo ministro israeliano Yitzhak Rabin (nella foto) 
ha smentito ieri notizie apparse sulla s tampa locale se­
c o n d o cui avrebbe ricevuto un de t t ag l i l o resoconto su 
un recente incontro a Tunisi tr» il leader dell Olp, YassT 
Arafat, e il deputa to israeliano Abdel Darawshe (Partito 
arabo democrat ico) «Ho ncevuto Darawashe cosi co­
me ho ncevuto altri deputati - ha dichiarato il premier -
m a non ho ricevuto d a lui, n é sarei stato disposto a n c e 
vere alcun messaggio di Arafat» Il leader dell Oip dal 
can to suo, in un intervista concessa a Tunisi al quotidia­
no israeliano «Yediot Ahronot» ha rilanciato la sua prò 
posta di un incontro con Rabin ntenendolo «necessario 
per sbloccare i negoziati di pace» 

Francia, Usa 
e Gran Bretagna 
«ammoniscono» 
Cheddafi 

Stati Uniti Francia e Gran 
Bretagna hanno ind rizza 
to ieri un ammonimento 
alla Libia dichiarandosi 
«risoluti ad intensificare i 
propri sforzi in stretta coo-

, ^ m — m ^ ^ m m ^ _ pera / ione con il segretario 
generale deller Na/ 'oni 

Unite allo scopo di rendere più efficaci le sanzioni 
adottate nel marvo scorso dal Consiglio di sicurezza» In 
una dichiarazione congiunta «sul terrorismo libico» re 
sa pubblica a Pangi dal Quay d Orsay ì tre paesi invita­
no il governo libico «a smettere di sfidare la comunità 
internazionale» e avvertono c h e «il non rispetto da par 
te della Libia delle sue obbligazioni intemazio.iali non 
farà c h e accentuare il suo isolamento nella comunità 
internazionale» 

Usa: minacciò 
di morte Clinton 
Finisce 
in manicomio 

È finito n manicomio un 
u o m o t h e aveva minac 
ciato di uccidere B'II Clin 
ton Gary Steven Foster, di 
41 anni, di Chicago è stato 
condanna to a 18 mesi di 

« . „ _ « , Ì Ì _ Ì — i ™ » « _ _ _ _ _ reclusione in un centro 
psichiatrico Era stato ar 

restato in agosto, d o p o aver «confessato» a una attivista 
della c a m p a g n a elettorale democrat ica di essere un si-
c i n o di professione e di essere stato pagato per elirni 
nare Clinton «Volevo fare uno scherzo - si è giustificato 
davanti alla Corte - , per vedere le reazioni c h e sarebbe 
ro scattate» Ora la sua curiosità è stata appagata 

Sudafrica 
58 trapiantati 
festeggiano 
Chris Barnard 

Cinquantotto «sopravvis­
suti» tutti sudafricani, han 
no partecipato len a un ri 
cevimento in onore di Ch 
nstian Barnard, I uomo 
c h e ha da to loro nuova vi 

_ « _ „ _ „ _ _ _ _ _ _ _ ta sottoponendoli a tra 
pianto di cuore L evento 

si è svolto ali ospeda le Groote Scltuur, dove il ì dicem­
bre del 1967 Barnard, oggi settantenne, esegui il pnmo 
trapianto di cuore riuscito nella stona della medicina Al 
ricevimento ha partecipato a n c h e Dirk Vari Wyl, I uomo 
c h e vive da più tempo c o n un cuore nuovo il luminare 
sudafricano lo ope rò nel 7 1 , _ 

Sarajevo 
Spari contro 
i caschi blu 
britannici 

Non si accenna a placars. 
' - la violenza che d a mesi in­

veste la martoriata capita­
le bosniaca len gli osser-
vaton Onu sul cessate il 
fuoco hanno registrato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « _ » giovedì 34 salve di artiglie­
ria due delle quali hanno 

colpito un avamposto delle forze di pace un soldato 
ucraino è nmasto leggermente ferito Un portavoce dei 
caschi blu lo spagnolo Juan Villalon, ha inoltre nfer.to 
c h e il contingente bntannico a Breza una località a nor 
dovest di Sarajevo, è stato preso di mira da una posta­
zione di artiglieria e c h e un civile 6 stato fento da un col­
p o di mortaio cadu to p o c o distante da un mezzo blin­
dato dei caschi blu 

Tra Romania 
e Moldavia 
primo passo 
verso 
l'unificazione 

Romania e Moldavia han­
no compiuto un primo 
passo verso I unificazione 
politila concordando di 
costituire una couunissio 
ne p a ' l a m m t a r e congiun 

, ta allo scopo di «nawici 
nare» i due popoli L ac 

cordo e stato firmato nel corso di una visita di una d i l e 
gazione del parlamento romeno a Kishinev la e apitale 
della ex repubblica sovietica La lommiss ione tonnata 
da 50 deputati 23 per ogni paese «fornirà 11 base giuri 
dica peri integrazione economica culturale e spintuale 
della Moldavia e della Romania» ha dichiarato Alexan­
der Mosanu presidente del par lamento moldavo 

VIRGINIA LORI 

«Ho visto i Mirage partire all'attacco» 
«Siamo stati svegliati dagli acrei che sfrecciavano a 
bassa quota Abbiamo sentito il rumore delle bom­
be Davanti ai negozi si sono formate lunghe code 
La televisione trasmetteva appelli alla rivolta Un uf­
ficiale e alcuni civili incitavano la popolazione 
^prendere le armi» E il racconto di Andreina Rave-
ra un italiana che vive a Caracas L ambasciatore 
3runi «Nessun italiano e stato ferito» 

TONI FONTANA 

• • (iolpe abortito nvona 
spenta dai i im innati ' Di n r 
to C'arai is e il Venezuela fiati 
no vissuto ic ri un altr i giornata 
drammatie i e I fuochi della ri 
bcllione non sono stati ancor i 
del tutto spenti 

V qu ulto e i ha ionie rinato 
al te lix 1 ambasc latore ci Italia 
a Caraias Piolo Bruni C quan 
to abbiamo ai preso dal dram 
rnattio racconto della signora 
Andriina R ivc ra italiana emi 
«rata nel paese sud i n u m a n o 
e a oltn trentanni «Ora la M 
Illazione sembra tranquilla (ri 
sponde al telefono I ' I I l'i lo 
cali le 20 in II ilia uclr) la v;en 
te sta ancori t ipp.it i m cas i II 

presidenti Pere z e apparso .il 
11 le le visioni intorno alle tre di 
e i e ha dato tutta la lolpa dil 
I «.caduto a quattro estremi 
sti e he cercavano I appoggio 
della popolazione Ora non si 
se nle più sparare Nella zona 
di Carae as dove abito non si 
eomh itti più Li situazione 
p ire sotto il controllo delle for 
ze del governo Ma non so 
ne i quartieri più poveri |x>tre!> 
he i ssere diverso » 

U prime sortile elei golpisti 
sono iniziale ali alba «Siamo 
stili svetti ali racconta la si 
tjnora Andreina Kaveri dal 
rumore cleijli acni d i guerra 
i he p.ivsavano sopra la case 

Abbiamo capito subito elle 
tentavano di nuovo la rivolta 
come il quattro febbraio Mi 
sono affacciai.! e fio Visio nel 
cu lo almeno tre aerei Mirage 
che sfrecciavano 1 ratio partiti 
sicuramente dalla b ise di Ma 
r icay lontana d i ( ai icas Po 
eo dopo abbiamo sentito forti 
boati il rumore delle esplosici 
ni delle borni* i h e venivano 
sganciate sul piccolo aeropor 
to delh «Carlotta» situato nel 
centro della citta Non si tratta 
dello scalo intc rnazionalc ma 
di quello secondano i h e sirve 
pir I collegamenti interni In 
auto partendo da casa ci arri 
vo in una quindicina di minuti 
Abito mvec i molto distante dal 
palazzo presidenziali che e-1 

stato bombardato dagli aerei 
I lo guardato 1 orologio era 

no le quattro e trenta gli acn i 
sfreci lavano i bassa quota e 
pe r molte ore abbiamo smtilo 
il rumori dil bombardamento 
l'iti tardi i militari e i civili che li 
appoggiavano hanno occupa 
to la te levisionc e la radio Ut 
televisione ha trasmisso più 
volte una eassetta Si vedeva 
un colonnello un e"1 se mbrato 

10 stesso uffic uilc e he ha tinta 
to il golpi il quattro febbraio 
Ma e erano anche ale uni civili 
11 coloncllo ripeteva un nies 
saggio rivolto alla popolazio 
ne Ribellatevi prendete le ar 
mi combattete Poi si sono vi 
'li alcuni civili che niellavano 
alla rivolta Prendere martelli 
e bottiglie dicevano e uscite 
di casa Ma a me pare che la 
genie non li ha seguiti non ha 
raicolto I appello e he mezzi 
di loniuniiaz'one hanno tra 
smesso più volti Li nlx'llione 
a sentire le fonti ufficiali e sta 
ta organizzata da quelli di lìnn 
(Itera Koisti Per molte ore si i 
mo rimasti tappali in casa 
Non i era nessuno ni giro .So 
lamenti in negozi di generi ili 
mentari sono rimasti aperti e si 
sono formale lunghe e oiit' I a 
gente e eorsa a far provviste te 
mcndo ch i la situazione pò 
tivse precipitare Pili tardi ver 
so le trediii il pnsidentc 0 ap 
parso alla tilevisioni chi evi 
clintemente ira stata rieonqui 
stata dai governata Perez ha 
detto elle il paese era torn.ito 
ali i calma e e Ile •gheslre misti 
non avevano olteliuto 1 appog 

gio della popolazione In effetti 
non abbiamo più udito espio 
sioni nessun aereo li i sorvola 
to la ulta nille due ori succes 
sivc Ù stato imposto il copri 
fuoco dalli sei di se ra alla se i 
del inalimele sono stati sospe 
si le g iranziecostituzionali Di 
più non sappiamo Posso sola 
mi lite dire e he qui nelquartn 
re dovi abito la situazione ê  
tranquilla Ma altrove'» 

Al te lex I ambasciatori el I 
tali.i a ( ineas P icilo Bruni ci 
confermi che i governativi 
li inno ripre so domato la ritn I 
lione «Caracas alfe mia il di 
plom itilo e toLiIrne ntc sotto 
il controllo del govc mo Prose 
gue invece Icxeupazione i\i\ 
p irti elei rivoltosi dilla base 
aerea di M irac av da dove p ir 
tono sporiche he izioni Ugo 
ve nio ha anche u p r c o il con 
(rollo della st izione lek visiva e 
ha indirizzato un ine ssaggio al 
pai se Abbiamo contattato tut 
ti I rapprc sentanti cibila conili 
lilla italiana a'tr ìverso i conso 
lati le assex I izioni le aziende 
e gli ilbcrghi e possiano iffer 
mare e he ne ssun il iliano ò sta 
Iole rito 

BL « I W M I 

I p A C<—iHttlr tortai» L » noe non ——., 
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Calfpor.f di «ttivlt 

Tìtoli anetsi dillo Slato 
Obblicyizjoni ordinane italiane 
Totale 

Gcfllione S p r c l ile Prcvidcny- i 
Vito Collet t ive • T T R 

iLl!ZiQZ8? «t 
L 178902000 25,4! L 177J98400 11)7 
l 525000000 74„r»S L 711000000 80 )3 
L 703902000100.00 L 688.3!!8400 '00U0 

Piibbllratlonr m\ «rn«f «trita drrolarv IttVAP n TI d*>l2"J 1 1M7 

es COMMCNIA ASSICURATRICE l'J 
LAVORO E PREVIDENZA .-?, » 

Gestione speciale Lavoro 
Vita Collcltive -TTR 

Compoflriont dctpH lnvc»«Hmrnf|: 

CHtegori» di attlv.U al 31/07/92 % «131/10/92 % 
Titoli n t m dillo sueo I. 197 430 000 <153 L 413 700 000 " I ( ' 
Ot-lili&i^joniordlfunrllalutif I. 201150 000 5047 L 201150000 2rt*l5 
l i l l e - I 3<W6eOOOO 100,00 U tM BWOU0 ««l'io 

_ rsil>Mlra»lonf ni »rn»t della drrolNrr ÌUVAP n 71 drl 3 * 1 f M 7 — ~ 

COMUNE DI COPPARO 
Tel 0532/864511 - Fax 0532/864660 

ESTRA TTO DI A VVfSO DI GARA 
Il Comuno d Copparo indice -Licita? onp Privata- at &ons tei D I 
358/9? por tali d.imtnto del survi/io di Rofoziono monsu C I S T Pro 
totu di Copparo dall l i 33 al 31 12 95 Le domando dt parine pa7io 
no nolla lorma prevista noi bando di g ira dovranno porvenirp ont o 
'« ore 12 do! giorno A 12 92 al jOfluentc indirizzo Corralo di Coppa 
ro Vi.] Roma 20 -14034 Copparo II bando di Q,trn e SIJ*O nvulo 
ali Ufficio Pubblca/iom dolio Coe n d n h l l n 9° 

Il r D I R l C SETIOnrRAG P M C I rag Maurizio 
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